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MODULO 13I 

Avifauna marina: aree di nidificazione del Gabbiano corso 
(Ichthyaetus audouinii) 

Introduzione 

Ecologia 

Specie coloniale, distribuita in Italia in gruppi formati 
mediamente da una trentina di coppie. Il principale 
insediamento italiano è quello sardo della Laguna di Nora, 
che ha superato in alcuni anni le 500 coppie. E’ legata per la 
propria alimentazione alle acque marine superficiali con forti 
concentrazioni stagionali di pesce azzurro, ma trae profitto 
in misura crescente nel tempo anche dallo scarto di pesca. In 
annate sfavorevoli sotto il profilo trofico è soggetto a 
fallimento in massa dell’attività riproduttiva.  

 

Distribuzione e stima della popolazione 

 Nidifica tra Aprile e Luglio in isole e zone costiere distribuite 
attraverso gran parte del Mediterraneo, occupando i tratti 
marini circostanti e frequentando a scopo trofico aree 
distanti anche più di 100 km dai propri siti di insediamento. 
Le isole italiane occupate dalla specie sono mediamente una 
dozzina all’anno, ma la colonia principale si trova in una 
laguna costiera. Spiccato turnover nell’uso dei siti 
riproduttivi. Sverna principalmente lungo le coste del Nord 
Africa e in Atlantico fino al Senegal. La popolazione 
nidificante riferita al 2007-2009 è compresa in un range tra 
1153 e 1286 coppie. La stima per il 2014 è di 1330 coppie in 
15 colonie, con possibili carenze di copertura per Asinara e 
Isola del Giglio, ospitanti 170 coppie nel 2015.  

 

Criticità e impatti 

Quelli identificati per la direttiva quadro sulla strategia 
marina consistono soprattutto in bycatch (cattura accidentale 
in attrezzi da pesca), calo delle risorse trofiche, inquinamento 
marino, disturbo ai siti riproduttivi e competizione con Larus michahellis. 

 

Tecniche di monitoraggio 

Il censimento della popolazione riproduttiva si effettua a distanza in corrispondenza dei siti di nidificazione 
rilevando il numero di adulti e giovani visibili mediante binocolo e/o cannocchiale. 
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Tabella Parametri 

Elenco dei parametri da determinare con indicazione della metodologia di riferimento e del 

relativo strumento di indagine 

TIPOLOGIA PARAMETRO 
STRUMENTO DI 

INDAGINE 
METODOLOGIA DI 

RIFERIMENTO 

Conteggio riproduttori 

numero di adulti 
riproduttori, numero di 
adulti in cova, numero 

di adulti fuori dalla 
colonia, localizzazione 

colonia. Numero e 
lettura degli anelli di 
pulli e adulti visibili a 

distanza. 

Operatore a terra o a 
bordo di imbarcazione 

munito di binocolo, 
cannocchiale, 
fotocamera 

Scheda 13.I.1 
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Scheda 13.I.1 

Conteggio dei riproduttori di Ichthyaetus audouinii 

 

Scelta delle aree di indagine 

Aree costiere insulari con zone rocciose, ivi comprese quelle interessate da fenomeni di antropizzazione 
con particolare riguardo alle ZPS e/o AMP e/o aree protette. 

Aree di indagine di almeno 20 km di costa.  

Strategia di campionamento nell’area di indagine 

Lungo il periplo di tutte le isole o coste rocciose, non trascurando quelle soggette ad antropizzazione. Nidi 
spesso su coste non troppo scoscese, rilevabili grazie all’adulto in posizione di cova o in vigilanza. Su isole a 
conformazione piatta le coppie insediate all’interno possono risultare invisibili dal mare e richiedono una 
cauta ispezione via terra, laddove si notino gruppi di individui posati in mare o sugli scogli adiacenti. In isole 
che contengano piccole zone umide o estensioni di obione e salicornia, può talora preferire tali ambienti.  

Strumenti di indagine 

Stampa su carta di una mappa dell’isola, binocolo, cannocchiale e/o fotocamera con zoom, scheda da 
campo 13.I.1. 

Metodo di indagine 

Uno o due operatori.  

Rilievi da imbarcazione - costeggiare a bassa velocità le zone di possibile presenza, mantenendosi a circa 50 
m dalla costa, o anche a 100-150 se vi sono falesie molto alte. 

Rilievi da terra – Scendere a terra su isole a conformazione piatta laddove si notino gruppi di individui 
posati in mare o sugli scogli adiacenti, mantenendosi comunque a distanza. 

Indicazioni per la registrazione dei dati Compilare le categorie riportate sulla scheda da campo 13.I.1. Nel 
caso la colonia si involi, ripetere velocemente un conteggio complessivo, annotandolo sulla scheda come 
max. adulti in allarme. Terminare i rilievi con uno o più conteggi degli individui di cui si sono controllate 
entrambe le zampe e con la lettura di eventuali anelli. Queste ultime due operazioni si fanno più 
agevolmente da terra o da uno scoglio, se vi sono punti di osservazione favorevoli a una distanza tale da 
non disturbare la colonia (non meno di 50 metri). Dalle varie tipologie di adulti conteggiati sarà possibile a 
posteriori ottenere stime del numero di coppie totali, utilizzando coefficienti appropriati a seconda della 
morfologia dell’area e dell’accuratezza dei dati raccolti. 

Periodo e tempistica - A qualsiasi ora del giorno, evitando alba e tramonto e tenendo conto del controsole. 
Unica uscita: 1 maggio – 20 maggio (incubazione) 

Frequenza – Previsto almeno un monitoraggio per ciascun sito nell’arco del triennio. 

Dati e informazioni da raccogliere 

Compilazione scheda 13.I.1. 
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Scheda da campo 13.I.1 

Ichthyaetus audouinii 

ISOLA O TERRITORIO COSTIERO SITO PRECISO COORDINATE SITO 

DATA ORA INIZIO ORA FINE RILEVATORI 

RILIEVI NUMERICI 

ADULTI E SUBADULTI 

IN COVA IN COLONIA FUORI COLONIA TOTALI 

    

PULLI VISIBILI A DISTANZA 

O GIOVANI VOLANTI 

PULLI GIOVANI VOLANTI TOTALI 

   

MAX. ADULTI TOT. IN 

MOMENTO DI ALLARME 

(TOTALE CONTATO DURANTE 

EVENTUALE ACCESSO IN 

COLONIA) 

 

CODICI ANELLI ADULTI  

CODICI ANELLI GIOVANI 

 
 
 
 

NOTE 

 
 
 
 
 
 

LEGENDA 

Campo protocollo: Indicare CONTEGGIO DEI RIPRODUTTORI (Scheda 13.I.1), RILIEVO DEL SUCCESSO RIPRODUTTIVO E MORTALITÀ 
(Scheda 13.I.2)  

Campo coordinate sito: Inserire coordinate precise del sito (se diverso da WGS84 indicare il sistema di riferimento) 

 

Sezione rilievi numerici 

Campo adulti e subadulti: Numero di adulti e subadulti per le categorie indicate. 

Campo subadulti: Suddivisione della frazione di subadulti avvistati nelle rispettive classi di età. 

Campo pulli visibili a distanza e giovani volanti: Indicare numero di adulti e giovani volanti. 

Campo pulli visibili a distanza e giovani volanti controllati per anello: Numero di pulli e giovani volanti sulla base dell’attività di 
lettura degli anelli (con anello letto, con anello non letto, senza anello). 

Campo codici anelli adulti: Indicare i codici degli anelli letti su adulti e subadulti. 

Campo codici anelli giovani: Indicare i codici degli anelli letti su giovani.  
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